
VIGILIA DELLA TEOFIPANIA

Oggi si celebra la vigilia di una celebrazione in chiesa, e il secondo nome, "Socelnik" (dalla 
parola "Socivo" o Coliva) di Natale, è associato alla tradizione di questo giorno di 
preparare un brodo di grano con miele e uvetta (cuccia) da mangiare dopo mezzogiorno 
del 18 gennaio.

L'Epifania della vigilia di Natale è il primo giorno di digiuno dopo Natale, poiché prima la 
Chiesa celebra il Natale e le festività natalizie, quando non c'è digiuno. Tuttavia, il giorno 
stesso della festa dell'Epifania non c'è il digiuno.

Non c'è divertimento speciale e sfrenato alla vigilia dell'Epifania. Se una persona ha 
l'opportunità di essere in chiesa in questo momento, allora sarebbe bello essere lì. Tutti i 
servizi di questo ciclo - Natale - Vigilia di Natale - Epifania - sono speciali e molto belli.

COME PREPARARSI CORRETTAMENTE ALLA FESTA DEL BATTESIMO DEL 
SIGNORE?

Preparazione spirituale



Essa deve partire innanzitutto dalla consapevolezza dell'importanza del Battesimo nella 
vita di ogni cristiano. Il Signore stesso, essendo senza peccato, accettò il battesimo per 
santificare le acque e dare un esempio di umiltà.

Digiuno 

Questo non è solo un rifiuto del cibo, ma anche una lotta con le nostre passioni, con 
inclinazioni peccaminose. Nelle nostre preghiere, chiediamo a Dio perdono e forza per 
astenerci da pensieri e azioni malvagie.

Preghiera

Questa è la chiave per connettersi con Dio. Nei giorni di preparazione all'Epifania del 
Signore, è importante rafforzare le vostre preghiere, soprattutto quelle di pentimento e di 
gratitudine. La Chiesa indica di leggere i salmi, l'akathist del Santo Battesimo del Signore 
e anche di pregare per il perdono dei peccati e la santificazione dei nostri cuori.

Andare in chiesa e alla liturgia

In questi giorni ci impegniamo a visitare il tempio per unirci alla Divina Liturgia e ricevere il 
Sacramento della Comunione. Questa è l'azione più importante e santa per un cristiano, 
perché ci unisce a Cristo, ci rafforza nella fede e illumina la nostra anima.

Perdono e riconciliazione

 La preparazione alla festa ci impone non solo di osservare il digiuno e la preghiera, ma 
anche di riconciliarci con i nostri vicini. I Santi Padri insegnano che senza il perdono e la 
purificazione dalla rabbia, dall'invidia e dal rancore, non possiamo accettare veramente la 
grazia di questa festa. “ Se presenti la tua offerta sull'altare e ti ricordi che tuo fratello ha 
qualcosa contro di te, lascia lì il tuo dono e va' prima a riconciliarti con il tuo fratello” (Mt 
5,23-24).

Leggere le Scritture 

È importante prendersi del tempo per riflettere sul significato della festa. La lettura del 
Vangelo del Battesimo del Signore (Matteo 3:13-17) e le preghiere per l'illuminazione del 
cuore approfondiranno il nostro cammino spirituale e ci riveleranno il significato profondo 
di questa festa.

        IL BATTESIMO DEL SIGNORE 

Il battesimo del Signore è la dodicesima festa, cioè una delle grandi feste cristiane legate 
agli eventi della vita terrena di Gesù Cristo e della Vergine. È intransitivo, la sua data è 
fissata e celebrata ogni anno in un giorno, il 19 gennaio.

Le persone non ecclesiastiche spesso si chiedono perché la festa del battesimo sia 
ancora chiamata Epifania. Il fatto è che il 19 gennaio non ricorda un evento della vita di 
Gesù Cristo, ma due contemporaneamente collegati tra loro.



Il giorno del battesimo del Signore ricorda l'evento descritto nel Vangelo: allora il profeta 
Giovanni il precursore, dopo un lungo digiuno e peregrinazioni, arrivò al fiume Giordano, 
dove tradizionalmente venivano eseguite le abluzioni religiose della Giudea. Cominciò a 
parlare del pentimento e a battezzare le persone nelle acque del fiume — questo era il 
prototipo del sacramento del battesimo. Uno di quelli che vennero al fiume per ricevere il 
battesimo fu Gesù Cristo, che allora aveva 30 anni. Allora apparve per la prima volta al 
popolo di Israele.

L'Epifania è strettamente legata a questo evento. Secondo il Vangelo di Luca, al momento 
del battesimo di Cristo " il cielo si aprì e lo Spirito Santo scese su di lui in forma corporea, 
come una colomba, e c'era una voce dal cielo che diceva: Tu sei il mio Diletto Figlio; in te il 
mio favore!». Così, per la prima volta, tutta la Santissima Trinità apparve alle persone: la 
voce è Dio Padre, la colomba è lo Spirito Santo e Gesù Cristo è Dio Figlio.

Fu dopo L'Epifania che il Salvatore fu seguito dai primi apostoli: Andrea, Simone (Pietro), 
Filippo e Natanaele.

Pertanto, la domanda su come viene chiamata correttamente la festa-il battesimo del 
Signore o L'Epifania-è errata: questi eventi sono collegati tra loro e celebrati nello stesso 
giorno.

Il battesimo iniziò a essere celebrato durante la vita degli apostoli, ma allora questa festa 
aveva un significato diverso. Inoltre, combinava i segni di tre festività moderne 



contemporaneamente: Natale, Adorazione dei Magi e Battesimo. Prima questa 
celebrazione fu chiamata "Epifania«, che significa» apparizione «in greco, poi» Teofania«, 
cioè»Epifania".

I segni che il Battesimo e il Natale erano una volta un'unica festa persistono ancora oggi. 
Ad esempio, entrambe le celebrazioni hanno la vigilia di Natale, o Per Sempre, quando i 
credenti osservano un digiuno rigoroso.

La festa del battesimo del Signore divenne indipendente intorno alla seconda metà del V 
secolo, quando il Natale fu separato da esso e spostato al 25 dicembre secondo il vecchio 
stile. Allo stesso tempo, iniziò a essere chiamato Epifania, non riferendo più questo nome 
al Natale.

Una storia separata riguarda il tempo in cui l'acqua è stata consacrata. All'inizio è stato 
fatto solo una volta, a mezzanotte, poi ha trasferito questa tradizione per L'eternità. Per la 
seconda volta, iniziò a essere santificata prima nella Chiesa di Gerusalemme, poiché, 
secondo l'usanza, uscivano sul fiume Giordano in memoria del battesimo del Salvatore. 
Quindi questo ordine si diffuse in tutto il mondo e la Chiesa ortodossa russa lo consolidò 
solo nel 1667.

Le tradizioni più importanti per il battesimo del Signore sono la santificazione dell'acqua e 
il bagno nel buco.

Come accennato in precedenza, l'acqua è stata santificata due volte: prima — alla vigilia 
di Natale Dell'Epifania, quando l'acqua è stata santificata nel fonte battesimale del tempio, 
e la seconda volta — nella festa del battesimo stesso, quando l'acqua è stata santificata in 
bacini idrici — un fiume, un lago o persino un pozzo. Nel ghiaccio è stato tagliato un buco 
sotto forma di una croce o di un cerchio — un Giordano, accanto al quale è stata posta 
una controparte e una croce con una figura ghiacciata di una colomba come simbolo dello 
Spirito Santo.

Dopo la liturgia del giorno del Battesimo, la gente camminava come processione verso il 
buco, dove il sacerdote prestava servizio come servizio di preghiera e immergeva tre volte 
la croce nell'acqua per benedirla. Dopo di ciò, le persone del buco raccoglievano acqua e 
la versavano l'una sull'altra, alcune si bagnavano per essere purificate dai peccati.

L'acqua consacrata dell'Epifania è considerata curativa, viene conservata per un anno 
intero fino al prossimo Battesimo e bevuta a stomaco vuoto con la preghiera.

Perché le persone si tuffano nel buco?

La tradizione di immergersi nel buco dell'Epifania-la Giordania-è in realtà una delle più 
controverse in questa vacanza. Il fatto è che non ha origine religiosa, è un'usanza 
popolare, inoltre è relativamente giovane — ha solo pochi secoli. I rappresentanti della 
Chiesa lo trattano in modo diverso: qualcuno lo considera echi di superstizione e 
disapprova, qualcuno lo ostacola, qualcuno lo sostiene.



Il significato generale del bagno in Giordania per il battesimo è nella purificazione dai 
peccati. Il battesimo termina con il Natale, durante il quale la gente era abituata a 
indovinare, e la Chiesa considera la divinazione un peccato. Pertanto, l'immersione 
nell'acqua dell'Epifania dovrebbe, secondo le persone superstiziose,» lavare via " Questo 
peccato da loro e permettere di continuare a vivere rinnovati. La Chiesa sottolinea che è 
possibile sbarazzarsi dei peccati solo con la confessione e la preghiera.

QUAL È LA DIFFERENZA TRA LA GRANDE E LA PICCOLA SANTIFICAZIONE 

DELL'ACQUA: preparazione al Battesimo del Signore

La Grande Benedizione dell'Acqua è una cerimonia eseguita la vigilia della Teofania e il 
giorno della festa dell'Epifania. Questo evento è considerato particolarmente importante e 
simbolico. L'acqua benedetta in questo giorno diventa un simbolo di purificazione e 
guarigione; è dotata di una grazia speciale. Le persone credono che in questo giorno 
l'acqua possa curare i problemi di salute e altri disturbi, fornire protezione dalle forze del 
male e aiutare a iniziare un nuovo percorso verso Dio.

La benedizione minore dell'acqua viene eseguita ogni giorno. Questo rituale è importante 
anche nella vita spirituale, poiché offre la possibilità di ricevere gli effetti benefici dell'acqua 
durante tutto l'anno.



L'acqua consacrata dal Grande Rito si chiama Grande Aghiasma e diventa non solo un 
elemento del rito, ma anche un importante simbolo della nostra fede e speranza. 
Tradizionalmente, con l'acqua si benedicono le case e la si beve quando si vuole ricevere 
guarigione o consolazione.

L'ordine di benedire l'acqua nel Grande Giorno inizia con la Divina Liturgia che porta al 
servizio serale. Il sacerdote dice preghiere e legge i vangeli corrispondenti, ricordando il 
battesimo di Gesù nel fiume Giordano. Al termine, il sacerdote immerge per tre volte la 
croce nell'acqua benedetta, invocando lo Spirito Santo per la benedizione. Questo 
momento contiene l'immagine dell'apparizione divina e simboleggia la purificazione di tutta 
l'umanità dal peccato.


